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Signora Padrona, Colendisfima. 




glorificate dalla Mufà Celefte della Santa Me- 
inoria di Clemente Nono> fono due Dame d 
Onore nel Gabbinettodi V. E. intente al fuo no- 
bile divertimento v per virtuofa ricreazione del 
fuo Animo grande. Quindi è, che Io mi potrei glo- 
riare d* una bella elezione ^ nel dar luce ancor- 
ché: 



cnmeraa si triio pìccolo Drammatico com*i: 
ponimcnto, confacrandoJo a V E , fc conmag- 
^ior mento, ciò non folle un'obbligato atto di 
Giulìizia ; mentre per relazione , ed indiretta- 
mente pofib dirlo comporto in fervigio di V.E. 
ncir obbedire i riveriti cenni del Sig. Conte.* 
Jacopo Abbate d'Oddi Pronipote dell' Ecccllen- 
rillìmo Sige Duca Conforte di V. E- per tochc 
la proprietà della Dedica (ara molto aggrado al 
Cavaliero , per cui mi pregiarò fempre fpar- 
ger per Genio, t Poetici inchioftri, ed il San- 
gue Parente per debito di Natura. Mi rcftareb- 
be di fiipplicare V E. V. d' un bcnignisfimo gradi- 
mento del vii mio Tributo , ma ciò farebbe, 
per oflequio, un pec(?afe di diffidenza della fua 
gcncrofa Magnanimità 5 dalla quale fpero an- 
che un caritativo compatimento alle mie Rime, 
con CUI coir Amor, e l'Umiltà, le raflcgno la 
mia rifpettofa ubbidienza di eflere 
Di V.I.lUultrifb. 

Perugia li 15. Marzo 1700* 



Divotìfs. Obligatifs, Serv.vey 
Niccolò Monte Mcllini. 



PRIMA PARTE 

__ j^mnf Divino , Vmiltà . 

is^éSXs^ Ono Amor. Vm. Son l'Umiltà . 



a 2 iSP'^^i Tra le Dame, c C^avalicii, 

Hb^ S ^ Onor ; Vm. Per Nobiltà , 
a 2 H ^ij ijJHM Bramo più (inceri 

QQyj^^ Nel Valor, nella Beltà. 

Sono Amor. Vm. Son TUiniltà, 
A7n. To fono Amore. Vm. T Umiltà fon lo. 
/im. Di Carità Fervore, 
Vm. della Grazia Splendore , 
^ 2 Nel Core di M ARIA, Del Cor di DIO. 
/Itn. Sempre più m'innamori. 

Quanto ti Sprezzi più. 
Più mi fc' cara : 
O mia bella Virtù, 
Evvi fra i noftri t^orl 
Amica GAR.A. 

Sempre più 5cc. 
Vm. AMOR DIVINÒ, Amor, tua Scr\^a Io fon9. 
Non ofcrò già mai venirti ai pari 5 
Bafta a Me per tuo Dono , 
Offrire inccnfi ne' tuoi fagri Altari . 
Tu mi vvoi follevar fovra il tuo Trono, 
E di M A R I A ne* Lari , 
. Or V Eferaplar de' miei Trofei ra' impari . 
Di Virtude a Carreggiar 
Non mi fprona aura d'Onor: 
Le tue Gare d'eccitar 
Sol mi aggrada t o caro Amor • 
Di Virtude &c. 
Am. Santa UMILTÀ', t'adoro, 

A Te cedo la mano in quello Giorno, 

Per CUI dei Sccol d' Oro , 

L' Innocenza , la Grazia or fò ritorno . 

Oggi 'n GARA ti vò col Poter mio. Nel 



Nel Core di MARIA, nel Cor di DIOf : 
Quant è Umìl > taaf è più bella. 

Verginella 
Gloriofa, 

Di Dio Figlia, Madre, e Spofa, 
E del Ciel Rcgal Donzella , 
Amorola; 

Vuol ritrofa eflcrgli Ancella. 
Quant'è Umil &c. 
y^m.. Care Gare, 

Dell'Amare, 

D'un Volere, e d'un Dcfire; 
Air Ancella , per gioire , 
Si vuol Servo un Dio donare . 
Care &c 

Vrtì. La miaFè. -^w. La mia Speme. 4 2 In qucQodi 
j^m. ] del mio Dio 

] a z Nel Core in Gara s' uni. 

Vm. ] di. MA RIA. 
Vm* Umil Alma,- 

Come Palma, 
^ Più fi curva, e prtf s^innalza.. 

V^^ - Come V Onda , 

Più profonda 

Cade al Suolo, al CicI più s'alza, 
^ni. La mia Fc, Am. La mia Speme, a 2 In qucfto di 
ì del mio Dio 

3 a 2 Nel Gore in Gara: s' uni . 

J di M A R I A 

Di M ARI A, del DiVlN VERBO,. 
L' Umiltà garreggiarà . 

Vm. ] ^ - Lucifero luperbo 

ÌT]''^ ^',^"1"'^ Trionfara. 
J Solo Amor 

Nel più Bell' Atto di Virtù vedraUi , 
- 2 M a'^rÌ^A i"S""dircomc s' Abbaffi . 

Fine della Prima Parte.. 




SECONDA PARTE 

/^mor Divino^ Vmiltà. 
'^rn. lVls^^ic/iA. 'Umile Violetta, 

Par, che vile , c negletta 
Nel volgo ila de i Fior; 
Ma benché pallidetta , 
Più, che la Rofa, e '1 Giglio, 
E Fior bianco, e vermiglio. 
Col fuo colore allctta, 
Diletta con l'odor. 

L' umile òcc. 
Tra le Virtù del Cicl cosi fon' lo , 
Nel Core di MARIA, nel Cor di DIO. 
/^w. Air Amore , 

All'Umiltà 
Dia r Onore 

L' Umanità . \ 
Vm. Air Amore, 

Am. Ali* Umiltà» 

] Ogni Virtù del Ciel ceda la Palma , 

^] DclDivin VE REO, di MARIAncirAlraav 
. /.z.. Divo Amor, si belle Gare, 

Mi fan quafi infupcrbir; 

Ma di Gloria è troppo ardir 

Di volerle parc^giare. 

Bello Amor nel Trionfare, 

Per Onore hò d'arroffir. 

Che MARIA per non ambir. 

Fu contenta foi d' Amare. 

^m. Del Divin VERBO; Vm. diM/\RIA, ai nel Core; 

Am. 1 ^. r <i* Umiltà l'Amore 

Vm. ] ^ ^ Trionfa in Gara 

L'Umiltà d' /\ more, 
/fw. L' Umiltadc ancor pria, che nata. 

In 



V 



In M\Rr\ fu di Grazia ìirt bel Dondj 

Mercè cui , d* Amore nel Trono , 
Della Colpa non fu mai macchiata. 

Vm. D'Umanaifi il Divin Redentore , 

D' Umilrade, e d Amor fu defio , 
Per unire con Gare d' Amore , 
La Natura del Uomo, e di Dio. 

j^m. Del DIVIN VLllBO Vm. di M A RI A ^ 2 nel Core 
] L'Umiltà d* Amore. 

^y^^ 2^2 Trionfa in Gara 

ci' Umiltà r Amore. 
^m. Superba NOBILTÀ ' , 

Di Virtù, d'Umiltà par, chetisdegnif 
Faftofa è la P^età 

Del tuo Culto fedel ne* tuoi Contegni. 

vi ^ MAR? A ^^'^ ^* UMILTÀ' f infogni. 

Vm> BELLA DAMA, 

Che fua Fama , 

Vuol , eh' al Mondo chiara fu , 
L'Umil brama 
Immitar dee di MARIA. 
^ulm. DAMA Altera, 

Eh , che Spera 
Da chi r Ama? 
Fc fincera , 
Speme pia , 
L* Umil brama 
. Immitar dee di M A R 1 A , 

^ 2 O TURREKA d'Amor ne gli Atti degni 
-4'. 3 a 2 f^A^L^ le Gare d' UMILTÀ' f infegni . 

{ L F J N R- 
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( 



I 



